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La Fiat raddoppia con la cassa integrazione 
le feste di Natale per gli operai di Torino 
Il sindacato: «Segnale gravissimo, l'azienda 
ora dica come vuole fronteggiare la crisi » 

Al ministero del Lavoro luce verde a 3700 
prepensionamenti per Magneti Marelli, Iveco 
Geotech e Gilardini. Olivetti, il 16 dicembre 
si discuterà della nuova ristrutturazione 

Mirafiori, 38mila fenili a dicembre 
Oggi la conferma: «ponte» forzato di due settimane 
Fiom Milano contesta 
l'accordo Ansaldo 
H MILANO Con una lunga 
nota la Fiom d i Milano spiega i 
motivi per i qual i ritiene che la 
firma dell accordo Ansaldo da 
parte della scgretena naziona
le sia stato un errore ed annun
cia che "intendo continuare 
nell ' iniziativa per una soluzio 
ne radicalmente diversa» dall i 
potesi d i «pura e semplice 
chiusura d i Ansaldo Compo
nenti» d i Sesto San Giovanni 
Non viene contestata la validi
tà del piano L'opposizione ri 
guarda la chiusura del lo stabi 
l imento «sia per non disperde
re il patnmomo professionale 
sia per salvaguardare una pre
senza produttiva nell area d i 
Sesto, particolarmente colp i 
ta» L Ansaldo non ha tenuto 
conto d i queste «ragioni socia
li» ed ha «respinto l'ipotesi d i 
una significativa presenza pro
duttiva» che i l sindacato ha 
proposto facendo perno sulla 

«tecnologia che esiste v ) l o al 
I Ansaldo di Milano» «Di fronte 
al nfiuto del l Ansaldo • aggmn 
gè la Fiom • e di fronte alla mi 
naccia del l atto unilaterale ù 
venuta meno la solidarietà nel 
coordinamento c iò ha deter 
minato nei fatti I esclusione di 
Milano» La responsabilità pn 
muri l i e dell Ansaldo ma an 
che «della Fiom na7ionale e 
del coordinamento d i gruppo» 
Dalla vicenda - dice la Fiom • 
sorgono dubb i sulla validità 
del pr incipio d i maggioranza 
sulla solidarietà da costruire 
tra i lavoratori, sul modo con 
cu i si conducono le trattative 
«Forse per questo la nuova se 
gretena nazionale si fi assunta 
il compi to d i tenere aperta la 
questione d i Milano» lasciando 
aperto uno spazio per la batta 
glia sull arca d i Sesto alla qua 
le la Fiom chiama le forze poli 
tiche ed istituzionali f i G Lue 

A dicembre per 138mila della Fiat Mirafiori due setti
mane di cassa interazione Fortissima preoccupa
zione dei sindacati, che chiedono all'azienda un 
confronto sulle prospettive del gruppo Ieri, sblocca
ti 3700 prepensionamenti per Iveco, Geotech, Gilar
dini e Magneti Marellt Firmata anche l'intesa per 
aprire la strada al passaggio di 500 dipendenti Oli
vetti nella Pubblica amministrazione. 

ROBERTO QIOVANNINI 

1 B ROMA L i brutta notizia 
del giorno a dicembre i 38nu 
la lavoratori della Fiat d i Mira 
fiori se ne staranno a casa per 
bend i le settimane Come si sa 
da te mpo l azienda ave'va co 
munieato ai sindacati I mten 
/ i one di ricorrere ogni mese a 
una settimana d i cassa integra 
/ ione variamente articolata nei 
diversi stabilimenti del gruppo 
Stavolta le cose sono diverse 
perche alla settimana (dal 2i 
al 29 dicembre) d i ferie prati 
camentc coatte già decisa se 
ne aggiunge una dal 16 al l i e 
soprattutto pcrchó il lungo 
«ponte» nguarda solo lo stabili 
mento di Mirafiori 

L i comun ica / ione ufficiale 
verrà data ai sindacati p iemon 

tesi solo oggi nel corso dell in 
contro periodico sul] anda 
mento del mercato del l auto 
Ma a quanto si fi capi lo Fiom 
Firn e Uilm sono stati informai 
mente avvertiti da Corso Mar
coni ieri a Roma, In occasione 
della firma dell intesa sui pre
pensionamenti Geotech 
Quanto basta per scatenare 
una preoccupatissima reazio
ne del sindacato Giancarlo 
Guiati leader della Fiom pie 
montese ribadisce che I a-
zienda aveva sempre parlato 
d i una situazione sotto control 
lo, governabile con una setti
mana d i Cia al mese «Ma se 6 
ufficiale la doppia settimana d i 
stop per Mirafiori che giunge 
del tutto inattesa - dice Guiati 

A palazzo Chigi intesa sulla crisi del settore 

:, alle aziende del «Trevi» 
la ristrutturazione dell'indotto 
Intesa tra governo, Fs e imprese a palazzo Chigi «sul
le procedure» per affrontare la crisi dell'indotto fer
roviario Dall'Ente ordinazioni per 13mila miliardi fi
no al '97, destinati a un consorzio di grandi aziende 
(le stesse dell'alta velocità) che distribuiranno le 
commesse e procederanno alla ristrutturazione del 
settore. Per le aziende marginali, «ammortizzatori 
sociali» da negoziare al ministero del Lavoro 

R A U L W I T T E N B E R a 

• • ROMA II governo annun
cia un «accordo» sulla «auton-
strutlurazionc» delle aziende 
che costruiscono e riparano 
materiale per le ferrovie (50 
imprese con 1 Ornila lavoratori 
in cassa integrazione su un to
tale d i 13 500) I sindacati me
talmeccanici lo smentiscono 
affermando che un piano d i ri 
strutturazione non e fi ancora, 
e sul nulla non può esserci un 
«accordo» Non solo II governo 
assicura che il risanamento sa
rà a costo zero per lo Stato Pe
ro ammette che e 6 un proble
ma d i esuberi (al la fine forse 
tremila persone dovranno 
uscire dal settore) da affronta
re con adeguati «ammortizza-

Federconsorzi 

Pubblicato 
il bando 
perFedital 
M ROMA Polcnghi Optimus 
Stella Primavera questi alcuni 
dei marchi agroalimentan del
la Fedital che con un fatturato 
d i 438 mil iardi ed un capitale-
sociale d i 200, si presenta da 
oggi, con lo «sponsor» Swiss 
Bank Corporation al miglior 
offerente italiano o straniero 
La Federconsorzi Infatti rice
vuto disco verde dal tnbunale 
fallimentare di Roma ha deh 
nito le modali tà per la cessio
ne del 98,68^ del pacchetto 
azionano della Fedital il cuore 
industriale della commissaria
ta hold ing agricola La Feder
consorzi -si legge nel bando 
pubbl icato per l'avvio della 
vendita- in base ali autorizza
zione degli organi competent i 
intende ricevere e vagliare of
ferte d i acquisto della parteci
pazione azionaria per intero 
Si specifica infatti che non ver 
ranno prese in esame le offerte 
per acquisti parziali Gli inte
ressati potranno ritirare dal 18 
novembre previo pagamento 
d i un mi l ione di lire e sottoscri
zione d i apposita dichiarazio
ne d impegno al'a nscrvatcz 
za un dovsier contenente in
formazioni sull'azienda oltre 
che copia dell ordinanza e del 
regolamento di vendita 

tori sociali» al ministero elei La 
voro Notizie contraddittorie 
dunque su quanto ò avvenuto 
ieri mattina a Palazzo Chigi in 
un incontro condotto dal brac 
c iò destro d i Andrcott i Nino 
Cristofon, con II ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini i sotto 
segretari al Bilancio PpSs In 
dustna le aziende del settore e 
ì sindacati 

I, accordo in ralla s f i rag 
giunto sulle procedure per ri 
solvere tra il '92 e il '97 la crisi 
del cosiddetto indotto ferrovia 
rio afflitto da almeno due anni 
d i blocco delle commesse Fs 
Eccole LEnte offnrà ordina 
zioni ( locomotive carrozze 
vagoni merci ccc ) per l i m i l a 

Cgil Napoli 

La segreteria 
ha rimesso 
il mandato 
• i NAPOLI Dopo la tempe 
stosa r iunione del comitato di
rettivo della Cgil di Napoli ter
minata I altra sera ad ora tarda 
con I apcrtu-a della crisi nella 
dingenza, ieri nessun com 
mento da parte degli organi 
smi sindacali se non la diffu 
sione dell ordine del giorno 
approvato nella r iunione nel 
quale si afferma che I organi
smo dirigente «ha valutato con 
estrema preoccupazione la 
cnsi aperta» nel gruppo diri 
gente di Napoli e le «distorte 
interpretazioni che d i essa so 
no state date al i esterno» l i d o 
cumento Cgil dopo essersi sof 
fermalo sulle nuove (unzioni 
del sindacato in una città co
me Napoli dà conto della crisi 
che investe la segreteria «Il co 
mitato direttivo prendendo al 
lo della avvenuta remissione 
del mandato polit ico dell inte
ra segreteria el i Ita dal con 
grosso dee ide di istituire un i 
commissione» composta dalle 
segreterie provinciali e regio 
nali e dai sei «saggi» del comi 
tato direttivo che deve forimi 
lare- le proposte relative al pia 
no di lavoro «di attività la strut 
tura organizzativa e I issetto 
del gruppo dirigente della Ca 
mera del lavoro di Napoli» 

mil iardi cinque-mila (mi l le per 
l'alta velocità) nel 92 che si 
trascinano dal 91 Smila (d i 
cui tremila per I alta velocità) 
per il qu inquennio 93 97 
L offerta sarà indirizzata a un 
«General contractor» ovvero 
un consorzio d i grandi aziende 
che sono le medesime del 
Consorzio I revi che costruirà il 
supertreno EtrSOO Breda An
saldo Tial Abb ' lecnomasio 
1 irema Questo gruppo pensc 
rà a distribuire le commesse 
fra le vane aziende garantendo 
alle Fs puntualità nelle conse
gni prezzo ali osso massima 
qualità del prodotto Sulla ba 
se- d i tale «scambio» il consor
zio si impegna a ristrutturare 
I intero settore 

l . le- tante imprese «in soffe 
renza» (tantissime con 50 d i 
pendenti destinale a uscire 
dal mercato) '1 Nessun licen
ziamento questo e 1 impegno 
d i tutti Poi da una parte le Fs 
cercheranno d i «orientare» ver 
so d i loro le commesse più ur 
genti Dall altra parte al mini 
stero del Lavoro si aprirà un 
confronto Ira queste aziende e 
il sindacato per adottare ade
guate misure Fiom Firn e 
L'ilm insistono per avere subito 

la proroga della cassa integra 
zione per ch i l'ha in scadenza 
già tra novembre e dicembre 
rischiano d i essere fuori gioco 
prima che si discuta il piano d i 
ristrutturazione 

La settimana prossima ini
ziano > lavori, sulla base della 
bozza d i intesa fra Fs e imprese 
(una sorta d i accordo d i pro
gramma dice Emilio Marami 
delle Ts), a progetti concreti 
che saranno sottoposti ali ap 
provazione del governo e dei 
sindacati È una stona comin
ciata il 26 luglio quando Berni
ni promise un piano quin
quennale 91 95 slittato al 92 
e diventato d i sei anni con gli 
stessi investimenti, «e siamo 
ancora alle procedure» r im
proverano Fiom Firn Uilm II 
segretario della Cgil Sergio 
Cofferati sostiene che per un 
giudizio completo sarà «decisi
vo il contenuto dell evcntale 
progetto operativo» Tuttavia 
apprezza che oltre all'intesa 
sulle procedure e e pure- «un 
fatto nuovo» «La disponibil i tà 
delle aziende a cercare forme 
di collaborazione fra loro e le 
Fs per gestire la ristrutturazio
ne» 

La «Caporetto» della Borsa 

All'asta i beni di Capelli 
e Sozzi. E la Consob ordina: 
«I riporti vanno dichiarati» 
• S i MILANO Per tutta la gior
nata il comitato direttivo degli 
agenti d i cambio ha lavorato 
per salvare la l iquidazione de 
gli affari di Borsa d i novembre-
Da un lato si trattava d i com 
pie-tare a tempo d i record I in 
ventano dei beni dell agente d i 
cambio Gianangclo Sozzi per 
consentire d i realizzare nella 
giornata d i oggi I asta coattiva 
dei t i l d i in portalogho allo stu 
d io dal l altro si trattava d i 
strappare I assenso del curato 
re- fallimentare del lo studio Ca 
pelli per lare altrettanto con i 
titoli d i quest ul t imo 

1 obiettivo d i tanto attivismo 
fi trasparente se il comitato 
riesce a svolgere- I asta entro 
oggi la l iquidazione degli affa 
ri di novembre fi salva e la 
piazza milanese evita in exlre 
mis 1 ennesima hguraccia d i 
fronte alla comunità finanzia 
ria internazionale 

remicamente la strada indi 
cala dal comitato fi |x>rcornl)i 
le lx> scoglio più duro resta 
quello del commivsario l iqui 
( latori dei l « m dello studio 
Capelli il quale fi chiamato a 
prendere- ni tempi strettissimi 
una decisione che potrebbe 
averi serie conseguenze- sugli 
interessi dei cl ienti bidonati 

dall agente d i cambio 
In relazione agli ult imi avve

nimenti e alle allarmanti voci 
che cont inuano a circolare a 
Milano su presunte difficoltà d i 
altri operatori ( con I aggravan
te che negli ult imi mesi le «vo 
ci» si sono purtroppo dimostra
te più che fondate come si 6 
visto) la Consob ha cercato d i 
correre ai ripari imponendo 
d ora innanzi a tutti gli agenti 
la comunicazione d i tutti > con 
tratti d i riporto stipulati È attra
verso questo t ipo d i contratti 
infatti che si sono determinate 
le irregolarità che hanno con 
dotto al fal l imento diversi 
agenti 

L adozione «di possibili mi 
sure tecniche innovative» nel 
control lo del mercato da parte 
della Consob era stato chiesto 
nel pomeriggio da Angelo De 
Mattia e Nevio Felicetli della 
consulta del credito delle assi 
curazioni e della finanza del 
Pds In una nota essi sollecita 
no inoltre la Consob a riferire-
in Parlamento sulla situazione 
che si fi venuta determinando 
tra gli intermediari d i Borsa o l 
tre alla nomina del quinto 
commissario Consob e al varo 
della legge sii l i Opa «possibile 
entro il mese di novembre» 

- a l l o r a vuol dire che e fi un ag 
gravamento della situazione d i 
mercato fi un segnale pesante 
d i ulteriore difficoltà per I a 
zienda» E se a Mirafiori (dove 
si produce oltre a Croma e Y10 
soprattutto la Uno) si lavora 
solo due settimane, significa 
che i problemi di mercato Hat 
riguardano davvero tutta la 
gamma lascia bassa compre
sa Conclude Guiati «sono se
gnali bruttissimi specie se 
pensiamo ai pr imi mesi del 
92 A questo punto vogl iamo 

un seno confronto con la Fiat 
sulle prospettive produttive e 
occupazional i vogl iamo sape
re cosa pensa di fari- questo 
gruppo dirigente» 

Intanto a Roma il ministero 
del Lavoro ha dato luce verde 
a 3700 prepensionamenti in 
alcune aziende del settore m o 
vimento terra e della compo 
nentistica del gruppo di Corso 
Marconi ali interno di una ge
nerale ristrutturazione che ve 
drà la perdita d i 7260 posti d i 
lavoro sui 40mila attuali U 
aziende sono 1 Iveco ( 1 ri00 
prepensionament i) , la Geote
ch (950) la Magneti Marcil i 
(833) e laG i l a rd in i (415) Ri 
spetto alle richieste iniziali, si 
tratta d i 1235 pensionamenti 
anticipati in più II ministero ha 

concesso Ì283 «posti» tra i 
l i m i l a prepensionamenti va
rati con la riforma del luglio 
91 mentre i restanti li «prele 

veri» dai 25mila pre-visti dalla 
legge f inanziario 92 (meno 
•convenienti per I azienda 
che deve mettere la metà del-
1 onere totale) La Fiat co
munque si fi impegnata a non 
ricorrere alle liste- d i mobil i tà 
in altre parole i l icenziamenti 
(dopo la riforma del mercato 
del lavoro) 

Intanto problemi anche alla 
Maserali (49 Fiat 5 1 * De l o -
maso) Da lunedi per quattro 
settimane (esclusa quella dal 
2 al 7 d icembre! 660 iavoraton 
saranno messi in cassa inte
grazione a zero ore Già 251 
addetti sono fermi dall 'apri le 
1989 e venerdì prossimo si 
sciopererà len a Cagliari scio
pero generale e manifestazio
ne (Smila partecipanti) dei 
metalmeccanici sardi per prò 
ti stale contro il progressivo 
collasso del comparto nc-II iso
la Per I Alenia, mercoledì 20 
sindacati e azienda sono con
vocati al ministero del Lavoro 
per cercare di ncomporre la 
trattativa sul piano industriale 
L Alenia parla d i 3mi la esube
ri e vuole mettere in Cig 1700 

Iavoraton non offrendo nessu
na garanzia sulla rotazione 
(prevista dalla legge) del per
sonale in Cassa integrazione e 
sul nentro in produzione e lo 
stesso ministero ha giudicato il 
p iano ii idustnale «non credibi 
le» Ieri a Napol i c'fi stato uno 
sciopero generale dei metal
meccanici d i quattro ore con 
un corteo nel centro della città 

In tarda serata, infine è stata 
firmala 1 intesa che di fatto 
apre la strada al passaggio di 
500 Iavoraton Olivetti verso la 
Pubblica amministrazione ( n 
confermandone la Cassa inte 
grazione straordinana per altn 
due mesi ) , uno degli elementi 
del pr imo piano d i ristruttura
zione del gruppo d i Ivrea Il de
creto sulla mobil i tà funziona 
solo per i Iavoraton in Cig da 
un anno e per i 500 Olivetti si 
dovrebbe fare un emenda
mento ad hoc nella Finanziaria 
92 Sulla lunghezza della d i 

scussione d i questi due giorni 
ovviamente hanno pesalo le 
nuove difficoltà dell 'Olivetti 
della fase due della ristruttura
zione (che non dovrebbe es
sere indolore) si comincerà a 
parlare il 16 dicembre mentre 
il confronto vero e propr io par
tirà a Ivrea l'8 gennaio 

Investimenti per 7000 miliardi 

Accordo sugli esuberi 
nella chimica Montedison 
B ROMA Sono 7 mila i mi 
liardi d i investimenti d i cui 
2 500 per la ricerca previsti 
dalla Montedison nel settore 
della chimica I lavoratori In 
esubero saranno invece 1 350 
in Italia e 800 ali estero Que
sto il contenuto dell accordo 
siglato ieri al ministero del La 
voro dopo due mesi d i trattati
va tra azienda e sindacati che 
dà il via al p iano industriale 
1991 95 della Montecatini la 
holding per la chimica della 
Montedison Secondo le previ
sioni dell 'azienda il piano por
terà il fatturato del gruppo da 
?li attuali 5 800 mil iardi a 

0 400 nel 1995 L 8 0 * degli 
investimenti saranno realizzati 
>n Italia e d i questi il 55% sarà 
destinato al nord e il 45'A al 
centro-sud 

Agli esuberi contrattati biso 
gna poi aggiungere i 500 lavo 
raton già in cassa integrazione 
Per tutti in Italia laccordo 
esclude il ncorso a licenzia 
menti o liste d i mobil i tà Si 
pensa infatti d i poter ottenere 
almeno 1 200 prepensiona 
menti d i utilizzare la legge per 
I assunzione nel pubbl ico im
piego, la mobi l i tà interna e la 
formazione professionale Per 
la «mappa» definitiva bisogne 

rà comunque aspettare altri 
venti giorni <aoè il tempo con
cesso alle strutture aziendali d i 
contrattare a "livello locale E 
secondo I sindacati si potreb
be anche arrivare ad una ndu-
zione d i «appena» 1350 unità 

Ieri, comunque fi stato pos
sibile firmare I accordo perchè 
1 azienda ha apportato sostan 
7iali modif iche alle scelte pro
duttive nell area di Temi in 
Umbria che nella versione ori
ginano costituivano per il sin
dacato uno degli scogli p iù si
gnificativi alla conclusione del
la trattativa Rimane aperta la 
Retiflex di Terni che la Monte
dison intendeva chiudere a 
causa del ritardo nell approva
zione- delle leggi di sostegno 
alle produzioni sostitutive elel-
I amianto Mentre per la salva
guardia del l impianto Himont i 
sindacati avevano chiesto al 
l'azienda I impegno per la co
struzione d i un propanodotto 
per il trasporlo delle matene 
prime dal porto d i Civitavec
chia a lern i È un intervento 
che si farà però solo se vi sarà 
un apporto significativo delle 
istituzioni pubbl iche 

I rappresentanti sindacali 
hanno comunque mostrato d i 
nutrire preoccupazioni per un 
eventuale accordo Enichem-

Montedison che potrebbe dare 
il via A un'ulteriore fase d i n-
strutturaziorje e di d iminuzio
ne d i posti d i lavoro «Se si do
vesse arrivare all' intesa tra i 
due gruppi - ha detto Franco 
Chinaco segretario generale 
della Filcea-Cgil - si deve sape
re che il sindacato non è p iù 
disposto a trattare nulla, visto 
che ha già pagato un alto prez
zo in termini d i esuben sia al-
I Enichem che alla Montecati
ni» Intanto in un convegno te
nutosi ieri a Milano Giorgio 
Porta, presidente del l 'Emchem 
e della Federchimica ha soste
nuto che «la tutela dei veri inte
ressi della nostra industna e 
quindi del nostro paese si può 
solo basare sulla capacità d i 
affrontare problemi globali 
con una visione globale» Porta 
ha quindi crit icato tutte quelle 
«posizioni» che si muovono al-
I insegna «dell interesse nazio
nale» in quanto «si possono n 
velare solo pericolosi e costosi 
slogan demagocici se non suf
fragate da qualif icati appro
fondimenti del sistema com
petitivo d i confronto Sistema 
che - ha insistito Porta- nel ca
so dell industria chimica, è per 
lo meno d i dimensione conti
nentale se non globale» 

Pds e Pri denunciano e Carli tace 

Banche, l'offensiva de 
passa per il Veneto 
BB1 ROMA Le banche viaggia
no in autobus ' O forse in tre
n o ' Fatto sta che il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini d i 
banche parla spesso Lo ha fai 
to anche ieri al margine di un 
convegno dell Anac, I associa
zione degli autoservizi in con
cessione Ha detto che «la stra
da per la creazione d i una boi 
d ing delle Casse d i Risparmio 
venete fi spianata» Lui la chia 
ma «holding del Nord-Est» e 
dovrebbe comprendere la Cas 
sa d i Verona Vicenza Belluno 
e Ancona quella d i Padova e 
Rovigo quella di Venezia la 
Marca Trevigiana C poi le Cas
se d i Udine e dell Alto Adige 
Nonchfi la Banca del Monte d i 
Rovigo che proprio ieri ha uffi
cializzato I acquisizione da 
parte della Cassa di Verona di 
una partecipazione del 40'*" 
del suo capitale Dunque si 
sente forte Bernini de doro 
tco gran patron d i questa ini 
zialiva del pool veneto Tu t to f i 
cominciato con un docume-n 
to della direzione regionale 
della De che ha imposto alla 
Cassa d i Verona vera ca|K>lfila 
della futura holding d i non 
aderire alla lettera d intenti d i 
Guido Carli per Imi Cariplo 
Poi la stessa Cariplo ha buttato 
a mare la proposta del 1 i-soro 
aprendo a tutte le casse la cor 

sa all ' Imi ma dicendo anche 
chiaramente che a lei sarebbe 
spettalo il control lo d i maggio
ranza del l istituto La Cassa d i 
Venezia a questo punto ha 
chiesto a Carli d i intervenire 
cestinando la proposta della 
Cariplo e mostrando interesse 
per il polo veneto Di fatto I u-
nica banca della regione a 
guida socialista verrebbe cosi 
inglobata dalle altre casse de
mocristiane E Car l i ' Lui tace 
Nonostante lutti chiedano in 
vece che si pronunci Ieri è 
stalo Antonio Bellocchio re 
sponsabile del Pds alla com 
missione Finanze della Came
ra a chiedere un audizione ur 
gentissima del ministro del l e 
soro sulla vicenda Imi-Casse 
Anche il Pri e deciso a dare 
battaglia Ieri fi intervenuto il 
segretario del partito Giorgio 
La Malfa per ribadire a Carli la 
richiesta i l i commissariare il 
consiglio d i amministrazione 
della C.issa d i Venezia dopo 
che ben 8 consiglieri de vener 
di scorso non si sono presen 
tali facendo saltare la riunii) 
ne «Amminis l r i ton c l ic obbe 
diseono agli ordini di uno se 
gretena ha detto | x i Malfa -
non hanno diritto di a n m i n i -
strare i risparmi dei cittadini» E 
la IX ' Gongola specie 1 doro-
tei «Non abbiamo mai realiz

zalo una polit ica interventista 
ma questa volta d i fronte ad un 
tema di interesse generale co
me la trasformazione del siste
ma bancario era importante 
avere un opinione» ha detto 
Bernini Sfrontatezza' Il fatto fi 
che la De pensa alle elezioni e 
punta a fare concorrenza alla 
Lega sul terreno del campani
lismo La dimostrazione? Sen
tite quello che dice il segretano 
della De veneta, Maunzio 
Creuso «Non e è stata nessuna 
interferenza polit ica ma una l i
nea strategica chiara ed utile 
ali economia veneta» Poi ha 
aggiunto «Siamo contro 1 ope
razione Imi-Canplo» Lascian
do capire che il Veneto vuole 
pensare a sfi e anzi mira ad 
espandersi in Lombardia 
(vuole acquisire il Mediocredi
to l o m b a r d o ) e dopo la crea
zione della hold ing in Emilia 
Romagna Intanto «presidente 
della Cassa d i Padova e Rovi
go Ettore Bentsik, ha fatto sa 
pere d i non avere nulla in con-
trano ad una holding veneta 
purché le casse più grandi «ap
port ino in partenza una quota 
tra il 51 e 100% del loro capita 
le non soffocando quelle più 
piccole» Su Imi-Canplo inve
ce ritiene che si dovrebbe 
coinvolgere l'Iccn nell opera
zione DAIC 

SO spento improvvisamente len a 
70 anni nella sua bella casa romana 

FRANCESCO MAURI 
uomo mite e generoso ex funziona 
no della Banca d Italia sportivo ap 
passionato per lunghi anni collabo 
raton. e dirigente del settore femmi 
mie della Federa/ione nazionale 
gioco calcio 
Lascia la moglie Carmen ta figlia 
Mariella con il manlo Roberto e le 
lupoline Nina e Sofia e i figli Sandro 
con la moglie Siefania e i nipoti 
Francesco e Elena e Maurizio con la 
moglie Cinzia 
I funerali si svolgeranno oggi giovedì 
alle ore 18 nella Parrocchia di via 
Vejo in San Giovanni a Roma La 
salma sarà tumulata domani nel ci 
mitcrodIBellaglo la cittadina sul la 
go di Como dove Mauri era nato 
Ai familian tutu e particolarmente a 
Mariella e al caro Roberto che p< r 
tanti anni è stato nostro compagno 
di lavoro a I Uniti giungano le con 
doglianze più affettuose e commos 
se dei compagni del giornale 
Roma 14 novembre 1991 

Giovanni Nedo Erasmo benano e 
Duilio sono vicini con affetto a Ro 
berlo e Mariella Presciutu dolorosa 
mente colpiti dalla scomparsa del 
loro caro 

FRANCESCO MAURI 
Roma 14 novembre 1991 

La Direzione del personale della 
N 1 Gì partecipa al lutto di Roberto e 
Manella Prosciutti per la scomparsa 
di 

FRANCESCO MAURI 
Milano 14 novembre 1991 

La Direzione ed il personale della 
Si Gì partecipano al lutto di Roberto 
e Mariella Prcaciutti per la scompar 
sa di 

FRANCESCO MAURI 
Milano 14 novembre 1991 

La Direzione ed il personale della 
SaBo partecipano al lutto di Rober 
to e Manella Prosciutti per la scom 
parsa di 

FRANCESCO MAURI 
Milano 14 novembre 1991 

Riccardo Beretta Lalla Giorgina e 
Babà sono affettuosamente vicini a 
Mariella e Roberto in questo mo
mento di dolore per la perdita del 
padre 

FRANCESCO MAURI 
Milano 14 novembre 1991 

Bobo e Lilla Beretta sono vicini agli 
amici Mariella e Roberto in questo 
tristissimo momento 
Milano 14 novembre 1991 

Giorgio Bonvini e M*na Cristina par 
tecipano al dolore di Manella e Ro
berto Prosciutti per la scomparsa di 

FRANCESCO MAURI 
Milano 14 novembre 1991 

Giampietro e Rossella Bersanclli 
profondamente colpiti partecipano 
al lutto degli amici Mariella e Rober 
to per la perdita del papà 

FRANCESCO 
Milano 14 novembre 1991 

Pino Russi e famiglia partecipano 
commossi al dolore degli amici Ma 
nella e Roberto per la scomparsa 
del padre 

FRANCESCO MAURI 
Milano 14 novembre 1991 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ANGEU UNA GARRONE 
la figlia il genero e la nipote la ncor 
dano con infinito amore e grande 
affetto a quanti la conobbero e la su 
marono In sua memoria sottoscri 
vono L 50 000 per / Unità 
Genova 14 novembre 1991 

«Ogniessercesincol tre 
ognivisocun miratolo* unico 
differente t simile 
umano e msostttuiL ile 
nel suo sguardo I umanità si vedi 
egli vede il mondo ìttriversogli ilin 
sguardi 
dove il pnmo di i pnnclpi è 
quello dei dintlu dll \ dignità* 
I compagni dell l i l iad i bis* Pds hi 
lipetti mordano con immutato affli 
to il competono 

CIRIACO ZANDRI 
Ti abbracciamo C loia 
Roma 14 novembri l°'J. 

Rosy nngra/ia tutti coloro che gli so 
no stati vicino in questo triste m:> 
mento per la perdila del t_dro COITI 
pagno 

GLAUCO 
Roma 14 novembre 1991 

La famiglia Ornielli ringrazia tutti i 
compagni per la calorosa partecipa 
zione espressa nel momento dilla 
scomparvi del loro caro 

GLAUCO 
Roma 14 novembre 1941 

Evenuto a mancare prematunmen 
te il caro compagno 

LUIGI VTV1ANI 
nolo e stimato dirigente della Cgil 
milanese fiero combattente socia i 
sM Di lui ricorderemo sempre I u 
milla e la canea umana Piangendo 
10 ci uniamo al dolore della (ami 
glia 
Milano 14 novembre 1991 

Le compagne e i compagni della 
Cgil Zona Romana e*pnmono com 
mossi il dolore per I improvvisa 
scomparsa del compagno 

GIGIVIVIANI 
e ricordandone la sua grande sensi 
bilita umana e politica sono (ralcr 
namente vicini alla figlia Clara 
Milano 14 novembre 1991 

La Scgretena le compagne e i com 
pagni della Camera d( I Lavoro mi1 

tropolitana di Milano piangono 
1 improvvisa scomparsa di 

GIGIVMANI 
e ne ricordano la figura di stimato 
dirigente sindacale la gentilizia t-
la generosità della persona la lunga 
e appassionata militanza nelle file 
del movimento operaio e sindacale 
milanese 
Milano 14 novembre 1(>91 

Morosini Fem Della Mea eilConsi 
glio direttivo dell Arci Corvetto ncor 
deranno sempre copl randissimo 
affetto 

GIGIVMANI 
sindacalista compagno amico e 
so* IO 
Mi ano 14 novembre 1991 

1 compagni del Pds della Pirelli siste 
mi antrvìbranti espnmono costerni 
mene e profondo dolore per la per 
dita del compagno 

GIGIVIV1ANI 
segretano della Cgil della Zona Ro
mana San Giuliano 
Milano 14 novembre 1991 

11 consiglio dei Delegati* i lavoratori 
de la Pirelli sistemi anti\ibranti par 
tecipano al dolore per la perdita di 

GIGIVIVIANI 
segretario della CgiJ della Zona Ro
mana San Giuliano 
Milano 14 novembre 199) 

Le compagne e i compagni tutti del 
la Filcams Cgil di Milano e della 
Lombardia piangono la scomparsa 
di 

GIGIVIVIANI 
compagno e dirigente indimentica 
bile delta Cgil milanese Le sue ca 
pactta politiche e sindacali si univa 
no inscindibilmente al e tlore urna 
no il propno impegno e la lunga 
militanza sono sempre stati caratle 
T\ZJA\\ da quella disinteressata mo 
desila personale che ha fatto di Gigi 
Viviani un esempio raro di dedizio
ne alla causa dei Iavoraton e*d alla 
crescita della Cgil 11 suo conmbuio 
ali affermazione del processo di de 
centramento del sindacato resterà 
nella memora di tutti come I ultima 
testimonianza di un grande comp i 
gno 
Milano 14 novembre 1991 

La sezione Pds «Rigoldt» annuncia 11 
scomparsa del compagno 

COSTANTE TRENTANNI 
e porge affettuose condog'ianze alla 
famiglia 
Milano 14 novembre 1991 

IMPORTANTE ACCORDO 

TRA SIOMA-TAU E ROCHE 

L'azienda farmaceutica italiana Sigma-Tau di Roma, 
e la svizzera Roche di Basilea hanno annunciato 
oggi un accordo che concede a Roche i diritti di 
registrare e commercializzare su base mondiale il 
farmaco originato dalla Sigma-Tau il cui principio 
attivo è rappresentato dalla acetil-l-carnitina 

Il suddetto accordo regola anche l'ulteriore sviluppo 
scientifico della molecola sia in collaborazione con 
Sigma-Tau che con altri partners intemazionali del
l'azienda italiana. 

Il farmaco in questione ha mostrato una promettente 
efficacia negli studi clinici fin qui condotti in Europa, 
nelle demenze in generale ed in particolare nella 
malattia di Alzheimer 

SEMINARIO NAZIONALE DEI CIRCOLI COMUNISTI 
Anccla, scuola sindacale 15-16-17 novembre 1991 

La politica dei comunisti italiani: 
bilancio prospettive 

Le proposte dei circoli 

L'iniziativa è totalmente autofinanziata, 
i compagni e I circoli che vogliono sottoscrivere 

lo possono fare con vaglia postali 
intestati a "Il manifesto", via Tornaceli/146 

00146 Roma specificando la causale 

Le adesioni vanno Inviate a Laboratorio Comunista 
via Duomo, 2 9 - Orvieto V 0673/44634 
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